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Sono passati dieci anni e siamo già un’altra storia. 
La FLC Cgil è cambiata molto dal congresso che l’ha vista nascere, il

18 febbraio del 2006 a Trieste e a Portorose. Ed è cambiato moltissimo
anche il modo in cui, sempre più numerosi, i lavoratori si avvicinano a es-
sa; un modo meno ideologico e più attento alla condivisione di valori e alla
capacità di garantire diritti individuali e collettivi. Ma conta sopratutto,
nel consenso che otteniamo, la coerenza e la determinazione nel portare a-
vanti battaglie per ridare senso e valore al lavoro nei comparti della cono-
scenza.
Forse perché a essere cambiata è la concezione stessa di conoscenza, del

ruolo che essa ha all’interno della nostra società, dell’importanza fondante
che occupa nelle coscienze comuni, come un imponente edificio, con radici
profonde ma allo stesso tempo come terreno di conflitto per sconfiggere le po-
litiche neoliberiste.
Ho sempre pensato alla conoscenza come al bene comune per eccellen-

za e, come tale, patrimonio inalienabile dell’umanità, da tutelare proprio
per garantire gli interessi generali di tutti e i diritti delle generazioni future.
Un patrimonio ancestrale, in grado di superare barriere di qualsiasi tipo e
garantire piena democrazia alla società intera, contribuendo allo sviluppo
economico, alla crescita civile e culturale dei cittadini e, in generale, a un
complessivo innalzamento della qualità della vita. E ho imparato col tem-
po che molto più e molto altro fa e può fare la conoscenza, per questo è un
baluardo che va difeso, per evitare che anch’essa venga ridotta a merce. E ci
hanno provato in tanti, in questi dieci anni, a far crollare tutto, a sradica-
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re quelle radici profonde, i diritti fondamentali dei cittadini sui quali si er-
ge il grande albero della conoscenza, continuamente calpestati, messi in
dubbio, dimenticati da tutti i governi che si sono susseguiti, anno dopo an-
no. Diritti che a me e alla FLC Cgil stanno da sempre molto a cuore e che
abbiamo sempre cercato, con tutte le nostre forze, di tutelare anche quando
sembrava impossibile.  
Per questo vorrei condividere, ancora una volta con tutti voi, l’idea che

ho della FLC Cgil come casa comune di tutti i lavoratori che vi hanno pre-
so residenza o domicilio temporaneo per lavoro, passione e ideali, e dello
Statuto come la parte più identitaria della nostra organizzazione, stru-
mento che può e deve garantire prima di tutto la democrazia – che non è
solo una bellissima parola e basta – per permettere a tutti partecipazione e
pari opportunità, a prescindere dalla loro condizione lavorativa e di vita. 
Perché questo è, in effetti, il nostro Statuto. Non uno dei tanti adempi-

menti burocratici, non un semplice testo a cui appellarsi, quando serve. È
l’insieme di regole che garantisce democrazia, partecipazione e pluralismo.
È l’habitat in cui abbiamo deciso di nascere, al quale apportiamo modifi-
che col passare del tempo per crescere sempre meglio. Sono i principi fonda-
mentali sui quali impostiamo ogni giorno il nostro lavoro in giro per le
scuole, negli enti di ricerca, nelle segreterie delle università, nelle aule di ac-
cademie e conservatori, tra i lavoratori della formazione professionale e del-
le scuole private. Per questo è importante condividerlo con i nostri iscritti e i
nostri dirigenti, affinché, in quanto parte attiva di questa grande organiz-
zazione, possano identificarsi in questa idea di conoscenza e rispettarla,
assumendone i princìpi come bisogni intoccabili del proprio vivere e lavora-
re, e siano pronti a difenderli a ogni costo. 
Contrattare, partecipare, salvaguardare la dignità del lavoro in ogni sua

forma, semplicemente esserci: essere iscritti alla FLC Cgil significa fare
tutto questo e farlo insieme. 
Avere una voce, poter tornare a contare, fare la differenza. E farlo a-

vendo ben chiaro il proprio processo identitario, i princìpi che ci accumuna-
no tutti in questo cammino e che ci hanno fatto arrivare fin qui, può
senz’altro aiutare chiunque voglia far parte di questa grande casa che è la
FLC Cgil. 
Noi vogliamo unire il lavoro nei nostri comparti e affermare un’idea di
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organizzazione all’altezza dei tempi, senza nostalgia del passato ma sen-
za perdere le nostre radici e senza rinunciare alla funzione storica di cam-
biamento per affermare una maggiore uguaglianza sociale e una democra-
zia più avanzata nei luoghi di lavoro e nella società.
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